
XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Atto penitenziale 

 Signore, non abbiamo creduto nella tua misericordia, Kýrie, eléison. 
 Cristo, non siamo stati costruttori di pace nel nostro mondo, Christe, eléison. 
 Signore, abbiamo fatto fatica a perdonare di cuore i fratelli, Kýrie, eléison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati  
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Canto del Gloria 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Colletta 
O Dio, che ami la giustizia e ci avvolgi di perdono, crea in noi un cuore puro a imma-
gine del tuo Figlio, un cuore più grande di ogni offesa, più luminoso di ogni ombra, 
per ricordare al mondo il tuo amore senza misura. Per il nostro Signore... Amen. 

Prima lettura 

Dal libro del Siracide (Sir 27,33-28,9) 

Rancore e ira sono cose orribili, e il peccatore le porta dentro. 
Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, 
il quale tiene sempre presenti i suoi peccati. 
Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. 
Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, 
come può chiedere la guarigione al Signore? 
Lui che non ha misericordia per l’uomo suo simile, 
come può supplicare per i propri peccati? 
Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, come può ottenere il perdono di Dio? 
Chi espierà per i suoi peccati? 
Ricòrdati della fine e smetti di odiare,  
della dissoluzione e della morte e resta fedele ai comandamenti. 
Ricorda i precetti e non odiare il prossimo,  
l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori altrui.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 

Il Signore è buono e grande nell’amore. (Sal 102) 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia.  

PARROCCHIA SAN PIETRO ORSEOLO 
viale don Luigi Sturzo, 21 - 30174 Mestre VE 

www.sanpietroorseolo.it 
tel. 041 8011245 — sp.orseolo@gmail.com 

17 settembre 
2023 



Non è in lite per sempre, non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 
quanto dista l’oriente dall’occidente, così egli allontana da noi le nostre colpe.  

Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 14,7-9) 

Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se 
noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore.  
Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore.  
Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei 
morti e dei vivi. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia. Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Alleluia.  

Vangelo 

Dal Vangelo secondo Matteo. Gloria a te, o Signore. (Mt 18,21-35) 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello 
commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». 
E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. 
Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che 
fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. 
Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti re-
stituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli 
condonò il debito.  
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento dena-
ri. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il 
suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti re-
stituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse 
pagato il debito. 
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a ri-
ferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e 
gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pre-
gato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà 
di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse resti-
tuito tutto il dovuto.  
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno 
al proprio fratello».  

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 



Preghiera universale 
Ogni giorno, sperimentiamo la misericordia del Signore che ci accoglie e ci raduna 
con i nostri fratelli. A lui ci rivolgiamo con fiducia: Ascoltaci, Signore. 
1. Per la Chiesa, perché la memoria continua dell’amore misericordioso del Padre, 

la renda sempre e dovunque sorgente inesauribile di perdono e riconciliazione, 
preghiamo. 

2. Per tutti i popoli della terra, perché scoprano che è il perdono l’unica via percor-
ribile per giungere ad una vera convivenza pacifica, preghiamo. 

3. Per le popolazioni più provate dalle calamità naturali: il loro dolore e il dramma 
della loro vita e dell’insicurezza del loro futuro interpelli la coscienza di tutti e 
susciti ovunque il bene della solidarietà e della cura, preghiamo. 

4. Per la nostra comunità, affinché attinga forza dall’Eucaristia che celebra per dif-
fondere nel mondo lo Spirito di comunione, perdono e fratellanza che scaturisce 
dalla morte e risurrezione di Gesù, preghiamo. 

5. Per ognuno di noi che, infinite volte, è stato perdonato da Dio Padre, affinché si 
sforzi, a sua volta, di perdonare le offese ricevute e conservi nel proprio cuore 
soltanto sentimenti di perdono, di riconciliazione e di pace, preghiamo. 

Rendi efficace con la tua grazia la nostra comune preghiera o Signore, e  ridesta in 
noi la fede, la speranza, la carità. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

PS: APPELLO per la CATECHESI di domenica scorsa: NESSUN RISULTATO 

ANNUNCIO DELLA VISITA PASTORALE 

Nel mese di dicembre il Patriarca sarà tra noi per la Visita pastorale. 
Avremo modo di comprendere bene il significato e l’importanza di 
questo fatto che manifesta e rafforza il legame vitale della nostra 
parrocchia con la chiesa diocesana e con il suo pastore, il Vescovo. 
La visita pastorale si sviluppa in più giorni e raggiunge i vari ambiti 
della vita di comunità: dalla catechesi agli ammalati, dalla liturgia 
alla carità, fino agli aspetti organizzativi, amministrativi ed econo-
mici. Alcuni li vivremo assieme alle parrocchie della Collaborazione 
in cui siamo inseriti, altri riguardano specificamente noi.  
Manca ancora del tempo, ma dobbiamo iniziare a prepararci bene.  

Per questo motivo siamo tutti in invitati alla riunione del  

CONSIGLIO PASTORALE 

Lunedì 18 settembre 

ore 20.45 — in biblioteca 



Domenica 17 settembre  
XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Ss. Messe ore 9.30 e 19.00 

Lunedì 18 settembre 
15.00 (Ss. Gervasio e Protasio); incontro preti 

della collaborazione 
20.45 (biblioteca): Consiglio Pastorale 

Mercoledì 20 settembre 
Memoria di ss. Andrea Kim Taegon  

e compagni, martiri coreani 

Giovedì 21 settembre 
Faesta di s. Matteo, apostolo ed evangelista 

Inizia il pellegrinaggio in Terra Santa 

Sabato 23 settembre 
memoria dei s. Pio da Pietrelcina, presbitero 

Domenica 24 settembre  
XXV DEL TEMPO ORDINARIO 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

Quest’estate ho avuto 
l’opportunità di parteci-
pare all’evento mondia-
le delle scoutismo che 
si è tenuto in corea del 
sud. Lì ho avuto modo 
di incontrare altri 43 
mila scout provenienti 
da tutto il mondo con i quali ho condiviso 13 giorni di av-
venture nello spirito della fratellanza internazionale.  
Nonostante non sia andato tutto sempre secondo i piani 
noi, seguendo il vero spirito scout, non ci siamo mai sco-
raggiati e abbiamo continuato a vivere le nostre attività 
con il sorriso. Parlando con i ragazzi degli altri paesi ho 
potuto conoscere le loro abitudini, le loro tradizioni, i loro 
cibi, i loro modi di dire, e tanto altro. Nel significato del 
Jamboree c’è  il volersi aprire agli altri e a differenti modi 
di pensare, per allargare il proprio sguardo, far crescere 
l’armonia e ampliare la cultura di Pace ed è quello che noi 
ambasciatori riportiamo a casa.    

Alice B., capo squadriglia delle pantere. 

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE 

SONO SOSPESE 

 S. Messa domenicale  
delle 11.30  

 Adorazione del giovedì  
alle 18.00 

Coordinato dall’Organizzazione Mondiale del Movimento Scout, il World 
Scout Jamboree è il più grande campo giovanile del mondo che si tiene 
ogni quattro anni. Decine di migliaia di giovani e leader di 170 paesi con-
dividono cultura, esperienza e amicizia e mettono in pratica una concreta 
cittadinanza globale. Il Jamboree 2023 – quasi in contemporanea con la 
GMG di Lisbona – si è tenuto in Corea. Ecco la testimonianza di una scout 
del nostro gruppo che ha partecipato.  


